
Volontari Iöi Terrieri Altoggio

V.I.T.A.

Sabato 13 giugno appuntamento con il cineforum e la proiezione del documentario "Gente di 
Contrabbando" (Regia di Marzio Bartolucci, Sceneggiatura di Arianna Giannini Tomà, 
Fotografia di Pixelpro Videoproduzioni). Un viaggio nella memoria delle vallate ossolane per 
scoprire la storia di chi viveva a ridosso dei confini elvetici, quando il contrabbando non era un 
crimine ma una necessità quotidiana per sopravvivere
Doppia proiezione alle 10:30 e alle 11:30!

Cinema Teatro di Malesco, Piazza Ettore Romagnoli
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Volontari Iöi Terrieri Altoggio

V.I.T.A.

PER PARTECIPARE L’ISCRIZIONE PRELIMINARE È OBBLIGATORIA E ANTICIPATA
NON PERDERE QUESTA OCCASIONE!!

Per iscriversi al corso contattare:

l.maffioli@comune.castellettosopraticino.no.it

segreteriaunplipiemonte@unplipiemonte.it

Regia
Mario Bartolucci

Sceneggiatura
Ariana Giannini Tomà

Fotografia
Pixelpro Videoproduzioni

Con la partecipazione di
Maristella Boccaleri, Delma Corbelli, Ferruccio Del Zoppo, Vasco Gamboni, Benito Mazzi, 
Remo Moroni, Stefano Mura, Per Antonio Ragazza, Raphael Rues, Franco Sgrena, Teresio 
Valsesia

Sinossi
Il contrabbando è tutt’oggi una pratica illegale ed è visto come tale, ma per quasi due 
secoli è stato il perno su cui le popolazioni delle vallate ossolane hanno fatto leva per 
“tirare a campare”, gente di montagna che viveva a ridosso dei confini elvetici, confini 
sottili, confini esistenti su una cartina, ma non nelle loro tradizioni. Per loro non si trattava 
quindi di contrabbando, bensì semplice commercio reso ingiustamente illegale, ma 
comunque praticato, soprattutto ai fini di mera sopravvivenza, da larghissime fasce di 
popolazione.


